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E CHI È  UNCONVENTIONAL TOUR

Unconventionaltour.net è un magazine online, un laboratorio di idee 
che vuole promuovere un dialogo con un pubblico di “esploratori”
e “pensatori” non convenzionali. 

È uno spazio interattivo di incontro e condivisione di idee, 
esperienze, sensazioni, consigli e proposte con appassionati
di viaggi, tempo libero, cibo, arte, cultura, design.

Una rete di contatti e di ascolto, utile per un pubblico attento a quello che 
accade, bisognoso di fonti e di confronti per orientarsi e per conoscere 
in maniera semplice ma costruttiva. Un nuovo tipo di approccio basato 
sulla riflessione, sulla divulgazione e sulla condivisione. 

CHI È  NEIADE

NEIADE, è una realtà milanese, sempre più radicata nel territorio 
nazionale e specializzata nella promozione dell’Arte e della Cultura.

Costantemente alla ricerca di nuovi luoghi da esplorare e curiose 
modalità per vivere e scoprire la città, è impegnata nella riscoperta e 
rivalorizzazione storico-culturale di luoghi nascosti e ancora dimenticati 
come il Rifugio N.87.

I suoi punti di forza sono qualità e semplicità, fornendo una consulenza 
a 360 gradi nell’ambito del vastissimo patrimonio culturale italiano e 
soprattutto lombardo – milanese, garantendo una costante selezione 
delle migliori guide – abilitate dalle istituzioni.
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E L’EBOOK DI UNCONVENTIONAL TOUR

L’ebook di Unconventional Tour offre una chiave di lettura diversa, 
non scontata e mai banale, perché mischia aneddoti, racconti, storia 
e curiosità con documenti e dati reali. Lo scopo dell’ebook è aiutare a 
vedere e percepire i luoghi da nuove prospettive per comprendere che 
il tempo non è neutrale, il tempo sa parlare e sa  raccontare.

L’ebook di Unconventional Tour “Tracce di storia: I segni di ieri nella 
Milano di oggi” serve a cercare le tracce della seconda guerra mondiale 
lasciate in città, perché pensiamo sia importante recuperare e rendere 
fruibile questo patrimonio e questa parte di storia, come un museo 
diffuso. Ogni rifugio e ogni traccia ha una storia da raccontare, riteniamo 
sia un patrimonio da tutelare e da far conoscere alla cittadinanza e al 
mondo. Secondo noi un paese che non ha memoria non ha cultura. 
L’ebook di Unconventional Tour è fatto per turisti, viaggiatori oppure 
esploratori, che passeggiando vogliono osservare con occhi diversi 
la città per provare un’esperienza diversa di Milano, perché ogni 
passeggiata cambia prospettiva rendendoli in questo modo i veri 
protagonisti della “scoperta”.

Questo ebook offre informazioni comprovate da documenti originali 
e studi approfonditi effettuati dalla Dott.ssa Maria Antonietta Breda, 
docente del Politecnico di Milano e appassionata di cavità artificiali 
e dal Dott. Gianluca Padovan dell’Associazione SCAM (Speleologia 
Cavità Artificiali Milano) che dagli anni ottanta esplora e cataloga 
i sotterranei e i più rari rifugi di superficie della città. 
Suggerisce i tour organizzati da NEIADE presso il Rifugio N.87 
dove si può rivivere la storia in prima persona, ricerca documenti e 
interviste di chi ha vissuto in prima persona quel drammatico periodo 
storico.

Il ripristino e l’apertura del Rifugio N.87 sono stati resi 
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E possibili grazie al lavoro svolto dal Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Laura Barbirato e dall’ABG (Associazione genitori-insegnanti 
Bodio Guicciardi) con il supporto di Legambiente. Gli ambienti sono 
stati ripuliti, riallestiti, trasformati in un museo della memoria e resi 
così finalmente fruibili per tutti i visitatori di oggi e domani. Una visita 
guidata al Rifugio N.87 di viale Bodio è un percorso inaspettato che 
tutti dovrebbero fare almeno una volta nella vita per non dimenticare.

Con questo ebook non si percorrono i soliti tragitti turistici, ma si va 
a scoprire dove Milano, anche nelle vie più comuni, preserva come 
un tesoro nascosto il suo spirito più autentico e ancora sconosciuto. 
Per comprendere questo ebook bisogna essere pronti a calarsi nei panni 
di scopritori e a vivere un’esperienza in prima persona alla ricerca delle 
tracce di guerra disseminate per le vie e le piazze della città. 

VIVERE UN’AVVENTURA SUL CAMPO

Con volontà e determinazione si vive un’avventura che catapulterà 
l’esploratore nel passato. L’avventura consiste nell’uscire dai binari
e vivere qualcosa di non ancora sperimentato seguendo le indicazioni 
fornite dai documenti storici che ci permettono di fare un salto a ritroso 
nella storia. È una parte di storia che molti cercano di cancellare, oppure 
di modificare ad arte per fare spazio ad un nuovo ordine di fatti.

COME GIRARE MILANO SEGUENDO LE TRACCE?

Volete allora visitare Milano da questa prospettiva con gli occhi 
da esploratore del passato? Come?
Con l’ebook di Unconventional Tour alla mano! Vedrete che ogni 
indicazione è contraddistinta da un titolo che evidenzia cosa vedere, 
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E dove e quali sono le tracce e gli elementi caratterizzanti dell’area.

VISITATE MILANO DA PROTAGONISTI!

Se durante le vostre passeggiate a Milano, ormai abituati ad osservare 
le cose con maggiore attenzione ed in maniera diversa, riuscite ad 
individuare le tracce, segnalate e non, FOTOGRAFATELE E INVIATECI 
UNA MAIL! Sarà nostra premura raccogliere le vostre nuove indicazioni, 
ovviamente con il vostro nome e autorizzazione a pubblicare. 
Oppure scoprite nuovi aneddoti e testimonianze di persone vissute in 
quel periodo, supportate da foto d’epoca o materiale illustrativo, inviateci 
il vostro racconto da protagonisti con i vostri dati e l’autorizzazione al 
loro utilizzo, noi provvederemo a pubblicarlo.

Scriveteci a info@unconventionaltour.net.

Foto archivio famiglia Zoli Maria
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TRACCE DI STORIA CHE SI POSSONO SCOPRIRE PASSEGGIANDO 
PER LE STRADE DI MILANO.

L’elenco presenta 4 tipi di tracce che si possono incontrare tra le strade 
di Milano. Queste tracce si trovano all’esterno degli edifici e consistono 
in scritte oppure resti di bombardamenti.
Possiamo così osservare come Milano nel 1943 sia stata una delle città  
d’Italia che ha subito maggiori devastazioni causate dai bombardamenti.

Traccia A.
Scritte indicanti i rifugi e le relative uscite di soccorso
L’esistenza di queste scritte sui muri delle case indica la presenza di un 
rifugio antiaereo privato o pubblico riconoscibile dalla scritta della via e 
del numero civico. In varie zone di Milano, nonostante le ristrutturazioni 
continue e l’azione deturpante dei writers, è ancora possibile imbattersi 
in segnaletiche belliche verniciate a parete sottoforma di pittogrammi 
e acronimi. In particolare, le “R” segnalavano la presenza di rifugi 
antiaerei sotterranei, detti “Ricoveri”, mentre le frecce accompagnate 
dalle lettere “US” indicavano le uscite di sicurezza dei detti rifugi, 
oppure stavano per “uscita secondaria”, “utilità sociale”. 
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Traccia B.
Scritte indicanti  le prese per gli idranti
Lettera “I” bianca all’interno di un cerchio nero oppure il contrario 
(talvolta si può incontrare anche una freccia indicatrice): in caso di 
bombardamento aereo, gli incendi erano una costante ed era necessario 
mettere in funzione rapidamente le manichette degli idranti per la 
loro estinzione. Esistono anche cerchi a sfondo nero con una “I” bianca 
posta al centro, utili ai vigili del fuoco per capire dove reperire gli 
idranti in caso di bombardamento. Alcune di esse sono state addirittura 
oggetto di restauro, dal momento che costituiscono una testimonianza 
dimensionalmente contenuta, tuttavia densa di memoria e significato.

Traccia C.
Le tracce lasciate dagli ordigni
In alcuni edifici storici e in vari monumenti sono ancora visibili 
ed identificabili le sbrecciature e le schegge provocate dalle bombe. 
In alcuni casi queste sbrecciature sono state stuccate, oppure quelle 
presenti nei pali metallici conservano ancora i fori.

Traccia D.
Le case o altro lasciate in rovina
In pieno centro a Milano alcuni palazzi sono ancora transennati 
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e inagibili, ma ben visibili. I rifacimenti totali o parziali degli edifici non 
hanno risparmiato neppure i rifugi antiaerei sotterranei che, in tempo 
di guerra, erano sparpagliati in gran numero per la città. Tuttavia, 
alcuni di essi sono riusciti a sopravvivere, malgrado siano quasi tutti 
pressoché impraticabili.

Le vestigia della Seconda Guerra a Milano non si limitano a segnaletiche 
belliche e strutture di ricovero antiaereo: da allora, infatti, i decenni 
ci hanno lasciato in eredità anche vere e proprie cicatrici tangibili in 
cui pulsa il ricordo funesto di quel che era stato, ma che il tempo ha 
reso pallide, inoffensive, sfregi singolari e quasi impercettibili sul volto 
della città. 

Per ulteriori approfondimenti sull’argomento si rimanda alla sezione 
“Documenti” a pagina 41.1.
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RIFUGIO ANTIAEREO VISITABILE A MILANO

Attualmente a Milano, grazie a Neiade, si può visitare un 
rifugio antiaereo in viale Bodio n°22, il Rifugio N.87, che vi 
permette di immergervi nella storia e di rivivere pensieri 
ed emozioni che nessun libro ci ha raccontato e trasmesso 
e per qualche istante vi sembrerà di fare parte delle vite delle persone 
che hanno vissuto la “Storia”. Si proveranno nuove originalissime 
esperienze per vivere in modo sempre più “vero” i sotterranei che ci 
nasconde la città. 

Con questa esperienza si impara che a Milano, come in quasi tutte 
le grandi città europee, furono costruiti rifugi antiaerei sia negli 
scantinati di diversi palazzi che in luoghi pubblici.

Si scopre che i rifugi erano segnalati esternamente con l’indicazione 
raffigurante una freccia e l’acronimo di uscita di soccorso U.S. oppure 
con una R che indicava Ricovero, si impara che i termini soccorso 
e ricovero creavano meno panico alle persone rispetto le parole sicurezza 
e rifugio. 
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Al Rifugio N.87 sono stati riportati a vista i pavimenti 
originali, i muri con le volte a sesto ribassato in mattoni 
vivi perfettamente conservati, con tutte le scritte 
e le indicazioni di allora.

Sono stati ricostruiti due interi ambienti del rifugio nella 
loro struttura originale, con le travi che puntellavano 
le pareti esterne e le panche in legno su cui sedevano 
tante persone, fianco a fianco, in quegli interminabili 
momenti in cui il suono delle sirene, il rombo dei motori 
dei bombardieri, il fischio delle bombe e le deflagrazioni, 
scandivano il ritmo di una vita appesa a un filo.
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I TOUR PROPOSTI DA NEIADE

Le visite al buio 
Si scende anche di sera nel Rifugio N.87  sotto i locali dell’Istituto Leopardi: 
l’esperto di cavità artificiali, Gianluca Padovan, accompagnerà 
i visitatori tra le celle, la cucina dove venivano preparati i pasti, 
la sala-docce e le aule dove continuavano le lezioni anche dopo  
i primi allarmi.

Come avveniva allora, si scende negli scantinati in silenzio e su due file. 
Al buio e utilizzando solo le torce da testa Outdoor Sports Head Light, 
grazie al supporto tecnico di VARTA Consumer Batteries, viene ricreata 
la suggestiva e inquietante atmosfera di quelle ore. 
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I tour con i rievocatori storici 
Grazie al Gruppo Storico Vigili del Fuoco di Crema e Lodi, si assisterà 
anche a una vera ricostruzione di memorabili spaccati di vita all’interno 
di un rifugio antiaereo. 

Esperti rievocatori storici in uniformi d’epoca dei vigili del fuoco e dei 
militi dell’UNPA (Unione Nazionale Protezione Antiaerea) porteranno 
i visitatori indietro nel tempo per rivivere l’atmosfera del ricovero 
durante quegli attimi interminabili. Tra aneddoti storici e attrezzature 
dell’epoca, i visitatori saranno chiamati ad assistere la squadra dei vigili 
in una simulazione di un Posto di Soccorso sotto i bombardamenti.2.
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Rifugio 
Quando passate dall’ATM Point (informazioni, 
abbonamenti e biglietti) e alla Biglietteria del 
Teatro alla Scala, si può riconoscere la struttura 
di un rifugio antiaereo, non sono evidenziate 
scritte, ma lo si può identificare dai grossi pilastri 
cilindrici che servivano a sostenere la copertura 
antibomba. 
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TI 3. VIVERE MILANO DA PROTAGONISTI

3.1. TRACCE IN ZONA PIAZZA DUOMO
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Testimonianza di Giovanna Cutolo 

Sono stata in Duomo a ricontrollare se c’erano ancora queste frecce 
e ci sono tutt’ora. guardando il Duomo sono sulla prima parte 
del colonnato di sinistra situate sull’esterno delle colonne dove c’è 
la fermata metro. Non ci sono civici di riferimento.
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Testimonianza di Anna Bettoli 

Dietro le colonne con le frecce, in Duomo, merita una visita l’ex 
albergo diurno Cobianchi in Piazza Duomo 19 A.
Gli alberghi diurni nacquero in Italia, grazie all’iniziativa 
imprenditoriale di Cleopatro Cobianchi, che si ispirò ai 
bagni di Londra che aveva visto e probabilmente provato.
Questo albergo Diurno in Piazza Duomo fu realizzato nel 1922  
ed era pensato per dare benessere a chi viaggiava e a chi non 
viaggiava. Offriva servizi come: stanze da bagno, docce, gabinetti, 
parrucchieri e barbieri, lustrascarpe, pedicure e manicure, 
lavanderie, manutenzione cappelli e noleggio ombrelli. 
Caratteristico è lo stile tipico Liberty e Art Decò. Oggi si può 
accedere all’ex albergo diurno Cobianchi in Piazza Duomo da un 
ingresso molto elegante, si può prendere un aperitivo e apprezzare 
della buona musica.
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Testimonianza di Enrico Maria Bonetti

Dietro Piazza Duomo, si  oltrepassa piazza Fontana,  si attraversa 
la strada e a fianco alla chiesa di San Bernardino alle ossa, in via 
Verziere,  si accede ad un grazioso giardinetto. Al suo interno si 
trovano le guglie in marmo di Candoglia del Duomo colpite  dai 
bombardamenti anglo-americani.
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Testimonianza di Giovanna Cutolo 

Palazzo situato in Via Lanzone, 2 a Milano. Palazzo di Prospero 
Visconti e un palazzo cinquecentesco appartenente storicamente 
al Sestiere di Porta Ticinese. Venne costruito tra il 1589-1591 su 
progetto di Giuseppe Meda con la collaborazione di Pellegrino 
Tibaldi. Colpito duramente dai bombardamenti durante  
la seconda guerra mondiale della struttura originale resta 
solamente la facciata, all’angolo con via Circo si riesce ad 
intravedere la traccia di “I“ di idrante.
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Testimonianza di Giovanna Cutolo 

Il segnale bianco e rosso significava struttura ospedaliera con 
sotto il rifugio. Questo è un padiglione del Policlinico situato in 
Via della Commenda, 16.
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Testimonianza di Giovanna Cutolo 

Il palazzo si trova in piazzale Porta Ludovica, 2 e guardando il 
portone sulla destra fa angolo con Viale Gian Galeazzo dove c’è 
la  farmacia mentre, sulla sinistra fa angolo con la pasticceria 
Gattullo su Via Col di Lana.
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Testimonianza di Giovanna Cutolo 

Segnali di “Uscita di soccorso” trovati in Via Cimarosa vicino al 
civico 17.
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Segnale “Uscita di soccorso” trovato in Via Mario Pagano, 39.
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Testimonianza di Enrico Maria Bonetti 

Via Friuli 86, freccia che indica l’uscita di soccorso. Purtroppo 
l’indicazione “US” sta scomparendo.
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Testimonianza di Anna Bettoli
 
P.zza Leonardo da Vinci 10, indicazione di “Uscita di soccorso” in 
fondo giallo, purtroppo poco visibile.

Nello stesso palazzo  sulla facciata tra i balconi e le finestre sono 
visibili i segni delle granate. Il palo della luce esattamente di fronte 
all’imboccatura di Via Giovanni Pascoli rivela evidenti segni di 
schegge di granate.

All’interno del Politecnico di Milano entrando in P.zza Leonardo 
da Vinci, 32 si prosegue verso gli edifici N°5 Dipartimento di 
ingegneria civile e ambientale si nota appena un’indicazione 
di “Idrante”, mentre sull’edificio N°9 è ben visibile il simbolo 
di “Idrante” su fondo nero ed un altro a metà tra l’edificio N°9 
ingresso B e C verso l’uscita in via Celoria.
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LA GIOVENTÙ DEL LITTORIO
Materiale e testimonianza di Aida Novesi classe 1932

Il regime fascista tendeva sempre più a controllare e ad 
influenzare  la vita sociale, dall’organizzazione del tempo 
libero all’educazione delle giovani generazioni, per cui il 
27 ottobre 1937 il regime costituì “La Gioventù Italiana 
del Littorio”. 

La parola littorio significa “fascio”, scelto come simbolo 
del partito fascista e deriva dal nome di un’antica 
formazione militare romana, con a capo il dittatore. 
Raccoglieva i giovani dai 6 ai 21 anni e si suddivideva 
in categorie.
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I Figli della Lupa raggruppava i più piccini sia maschi 
che femmine.
Per i maschi: Giovani Fascisti, Avanguardisti, Balilla
Per le femmine: Giovani Fasciste, Giovani Italiane, 
Piccole Italiane. 
La Gioventù Italiana del Littorio aveva per motto: 
Credere, Obbedire, Combattere.
Ogni anno si organizzavano i Ludi juveniles, cioè i Giochi 
della Gioventù, della cultura, dell’arte, dell’educazione 
fisica e dello sport. 

La GIL assegnava un tesserino che serviva ad accedere 
a tutte le attività e serviva anche da assicurazione alla 
persona. 
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Foto archivio Breda-Padovan
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LA MODA DI GUERRA
Materiale e testimonianza di Zoli Maria, classe 1909

Le pesanti restrizioni causate dalla guerra, costrinsero per ovvi motivi  
ad adottare nuove soluzioni per cui si passò all’arte del riutilizzo.
Le riviste di moda descrivevano come trasformare indumenti logori 
in cappelli, guanti e calze o come rammendare e cucire abiti ormai 
dismessi. 

A quel tempo  occorreva utilizzare al meglio le materie prime che erano 
molto scarse. Come il cibo anche le stoffe e i vari accessori vennero 
razionati, i governi stabilirono rigide regole per evitare ogni spreco e 
miseria a causa dei prezzi troppo alti dei beni.

L’Italia era già in regime autarchico e quindi proseguì la produzione 
già avviata negli anni trenta dei surrogati e delle fibre come il Lanital, 
rayon, mohair e la viscosa e l’abbigliamento femminile lancia le pellicce 
di scoiattolo e coniglio.
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vita stretta, gonna corta e aderente, spalle squadrate. 
Copricapi stravaganti con cui si cercava di spostare l’attenzione dai 
vestiti alla testa ad esempio fatti a turbante usando materiale di recupero 
come carta dei giornali, fiori, velluto o penne, così da camuffare 
la mancanza di un bel taglio di capelli.

Le scarpe femminili diventavano sempre più alte. Le donne   
camminavano su suole fatte a zeppa o tacchi cuneiformi in legno 
o sughero. Alcuni creatori di moda italiani nonostante l’utilizzo di 
materiali poveri riuscirono a realizzare piccoli capolavori, tra questi vi 
fu Salvatore Ferragamo, nato a Bonito, piccolo borgo della provincia 
di Avellino. Le scarpe, grazie alla loro forma, erano denominate 
“Ortopediche”. 

Con la guerra, le calze in nylon erano molto difficili da trovare e quindi 
si preferiva truccare le gambe con fard per scurirle oppure simulare 
una cucitura sul retro utilizzando una matita per gli occhi.
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si scoprirono i calzoni “alla zuava” che diventano un capo 
ambito.  
Prendono nome dagli zuavi, nome dato ad alcuni reggimenti di fanteria 
in diversi eserciti e in diverse epoche che indossavano una divisa i cui 
pantaloni erano ampi e a sbuffo.
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4.3. CASA MUSEO BOSCHI DI STEFANO:
UNA COPPIA A REGOLA D’ARTE

Come in una favola, uniti nell’amore e nella passione per l’arte, Antonio 
Boschi e Marieda Di Stefano ci aprono le porte della loro bellissima 
casa, all’interno dello storico palazzo Art Decò progettato dall’architetto 
milanese Piero Portaluppi. 

Durante il percorso si passano in rassegna i migliori artisti e design 
italiani degli anni trenta e quaranta e del secondo dopoguerra come ad 
esempio Carrà, Sironi e Fontana e si potrà scoprire che l’amore sincero 
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dei due padroni di casa sconfina in una passione comune che non li 
rese mai infedeli l’un l’altra, ma piuttosto ancor più in sintonia!

Casa Museo Boschi Di Stefano si trova in via G.Jan, 15 al 2° piano (zona 
Corso Buenos Aires).
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Per saperne di più potete scaricare i seguenti file:

- Elenco e tipologie dei rifugi antiaerei pubblici
del Comune di  Milano  - 5 ottobre 1940.

- Elenco dei ricoveri e delle trincee coperte

I documenti sono stati prodotti dalla Dott.ssa Maria Antonietta Breda, 
docente del Politecnico di Milano e appassionata di cavità artificiali 
e dal Dott. Gianluca Padovan dell’Associazione SCAM (Speleologia 
Cavità Artificiali Milano) 
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Maria Antonietta Breda, Milano 5 ottobre 
1940. I rifugi antiaerei pubblici del Comune 
di Milano - Milan, 5th October 1940. Milan 
Municipal public air-raid shelters, Lo Scarabeo 
Editrice Milano, 2015

Commento di Gianluca Padovan
“Il libro di Maria Antonietta Breda 
documenta per la prima volta un aspetto quasi 
completamente sconosciuto del panorama 
edilizio milanese: i locali sotterranei di 

proprietà del Comune di Milano adibiti a rifugi antiaerei pubblici nel 
primo anno della Seconda Guerra Mondiale.
La base del lavoro è la documentazione prodotta dal Comune di Milano 
alla data del 5 ottobre 1940, in cui sono contenute 129 tavole, complete 
di planimetria e scheda tecnica, relative a 135 rifugi. 
A corredo vi è la carta topografica di Milano a colori, del 1940, con 
l’ubicazione di ogni rifugio e la localizzazione delle trincee coperte. 
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Maria Antonietta Breda, Milano: Rifugi 
Antiaerei. Scudi degli Inermi contro 
l’Annientamento, Lo Scarabeo Editrice 
Milano, 2012
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Per ogni gruppo di rifugi si sono inoltre riportati più dettagli della carta, 
al fine di consentire a chiunque l’individuazione di ogni singolo edificio 
in cui erano presenti i locali destinati alla protezione dei civili nel corso 
dei bombardamenti aerei. 
Nel sottosuolo milanese si è trovata la risposta alle insidie aeree già nel 
corso della Grande Guerra e nelle architetture sotterranee sia moderne, 
sia vecchie di secoli, si sono ricavati quasi tutti i rifugi antiaerei nel 
corso della Seconda Guerra Mondiale. Erano i rifugi anche chiamati 
“ricoveri di fortuna”, ovvero le tristemente note “cantine puntellate”. 
Il libro è bilingue, redatto in italiano e in inglese. 
Tale testimonianza è stata resa pubblica affinché la gente ricordi che il 
bene più prezioso è la pace.”

Enzo Biagi (edizione italiana diretta da), La seconda guerra mondiale, 
Sadea - Della Volpe Editori, 1964.

Enzo Biagi (edizione italiana diretta da), Storia del fascismo, Sadea - Della 
Volpe Editori, 1964.
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Si ringraziano

 
 
 
Con la torcia da testa “Outdoor Sports Head Light” di VARTA nel Rifugio antiaereo 

n. 87 per un’esperienza ancora più suggestiva 
 
VARTA, azienda leader nelle batterie monouso e ricaricabili ad alte prestazioni, ha il 
piacere di accompagnarti nelle visite serali organizzate da NEIADE presso il Rifugio 
antiaereo n. 87 con la sua Outdoor Sports Head Light, torcia professionale da testa, 
ideale per esplorare e praticare sport in totale sicurezza nelle ore notturne.  
 
Dal design accattivante, la Head Light è disponibile in due diversi modelli e colori: 
azzurro e viola. Resistente agli urti e all’acqua, garantisce una perfetta luminosità.  
 
Il modello azzurro dispone di 4 led da 5 mm e proietta un fascio di luce in grado di 
illuminare fino a 22 metri con una capacità luminosa di 40 lumen. Si può scegliere 
tra 2 modalità di illuminazione e ha una durata di 30 ore. 
 
La versione viola, invece, è dotata di 2 led bianchi ed è in grado di illuminare fino a 
78 metri con una capacità di 120 lumen. In questa versione l’impostazione 
dell’illuminazione prevede 4 diverse opzioni, tra cui led rosso e strobo. La durata è 
garantita per circa 10 ore. 
 
Entrambi le varianti sono alimentate da 3 batterie AAA della linea High Energy di 
VARTA. 
 
Pratica e compatta, la Head Light di VARTA è perfetta per avventurarsi in sicurezza 
nei sotterranei del Rifugio n.87 e vivere un’esperienza indimenticabile in uno dei 
luoghi della memoria di Milano. 

 
Nicoletta Mastromauro 

Trade Marketing Manager I VARTA Consumer Division 
 

Per maggiori informazioni 
Ufficio stampa Varta: Black&White Comunicazione 02/36507205 
Gaia Polo – 328/4040558 - g.polo@bwcomunicazione.it 
Nora Licursi – 333/8082215 – n.licursi@bwcomunicazione.it 

 

Il Gruppo Storico Vigili del Fuoco Crema e Lodi nasce dalla volontà di alcuni professionisti, amatori 

e appassionati di salvaguardare la memoria dei pompieri nelle zone del cremasco e del lodigiano. 

Dalla sua qualifica come Onlus nel 2015 si prefigge l’obiettivo di salvare e dare nuova vita al 

materiale inerente il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, avvalendosi della collaborazione di 

esperti in storia, pompieristica e restauro.

L'esperienza decennale nel campo del collezionismo e della ricerca storica ha permesso di entrare 

in contatto con le principali realtà museali del settore, collaborando attivamente con l'Associazione 

Nazionale dei Vigili del Fuoco (http://www.anvvf.it/) e il suo Ufficio Memorie Storiche, e con i musei 

VVF di Chiavenna, Mantova, Milano e Firenze, fornendo consulenze in ambito storico e 

collaborazioni nei restauri più delicati.

Il Gruppo Storico è particolarmente noto e apprezzato per la partecipazione agli eventi di 

Rievocazione Storica a livello nazionale, attività che consente di riportare in vita momenti 

caratteristici della vita dei pompieri del passato, attraverso l'utilizzo dei mezzi e delle uniformi 

d'epoca, il gruppo ha la possibilità di riportavi indietro nel tempo, spaziando dagli anni '40 fino ai 

primi anni '80, potendo contare su un vasto assortimento di materiale tecnico e mezzi d'epoca in 

dotazione al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

Sito web gruppovvfcremalodi.com

 

Associazione SCAM
(Speleologia Cavità Artificiali Milano)

Si ringrazia per il lavoro svolto il Dirigente Scolastico Dott.ssa Laura 
Barbirato e l’ABG (Associazione genitori-insegnanti Bodio Guicciardi) 
con il supporto di Legambiente. 
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